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IL COMMENTO DI MICHELE CHIARUZZI 


67, Uaaina eCina: un'epoca di radicale cambiamento 

'Dopo aver riconosc iuto 
«la necessità di proteggere 
certe tecnol og ie avanzate», 
l'impegno più generale 
ricorda a tutti la direzione del 
ca mbiamento: «Ridurremo 
le dipendenze eccess ive 
nelle nostre ca tene di 
approvvigionamento cri ti che»'. 

Nella vita internazionale la paro
la «aggressione» colloca il peso 
dell'approvazione morale dalla 
parte dell'ordine politico che l'ag
gressore viola e a favore delle sue 
vittime. Questo concetto essen
ziale è racchiuso nel comun icato 
finale del Gruppo dei Sette riuni
tosi nei giorni scorsi in Giappone, 
laddove è spirato forte il vento di 
guerra in Europa. Per difendere 
quest'ordine, l'impegno collettivo 
è anzitutto a difesa della vittima, 
cioè volto a «sostenere l'Ucraina 
per tutto il tempo necessario, di 
fronte alla guerra d'aggressione 
della Russia ». Il concerto delle 
potenze più industrializzate del 
pianeta ha COS'I ribadito, con chia
rezza formale, dopo 453 giorni 
di guerra, l'asserita coincidenza 
ormai fatale tra la difesa dell'ordi
ne e la difesa ucraina. Per questo 
motivo il sostegno all'Ucraina è 
stato il primo punto della dichia
razione finale della riunione ad 
Hiroshima. 
La centralità della guerra in 
Europa si è d'altronde mostra
ta, nel modo più eclatante, con 
l'ospitalità collettiva rivolta al 
presidente Zelensky da parte 
dei governi democratici delle 
potenze del G7. Il sostegno di

plomatico offerto all'Ucraina si è 
catalizzato nei confronti di India 
e Brasile, anch'essi co-invitati al 
vertice per tentare di smussarne 
le posture di neutralità rispetto 
alla guerra in Europa e provare ad 
allargarne il consenso verso l'ordi
ne difeso dai Sette e dai loro alle
ati. Il bilancio di questo sostegno 
è sospeso nell'incertezza di ciò 
che accadrà nel prossimo futuro, 
tra gli esiti dell'incontro svolto tra 
Zelensky e il presidente indiano 
Modi e quello invece mancato tra 
l'ucraino e il presidente brasiliano 
Lula . Se dunque, in questo senso, 
non si può ancora trarre ancora 
alcun bilancio chiaro, si può però 
notare un fatto di tutta eviden
za. Nel giro di otto anni, ossia 
dall'inizio della guerra in Ucraina 
nel 20l4, l'esclusione della Rus
sia dalle attività del G7 nei suoi 
vari formati si è infine trasfigura
ta nell'inedita e inimmaginabile 
inclusione della sua vittima. Da 
questo punto di vista i fatti della 
guerra contro l'Ucraina, catalizza

ti nella riunione in Giappone, con
fermano l'ineguagliabile portata 
del repentino sfacelo della diplo
mazia russa nei confronti delle 
potenze maggiori Di converso, 
però, s'aggiunge oggi un ulteriore 
tassello del successo diplomatico 
del governo ucraino nell 'afferma
re il prestigio del proprio Stato ai 
massimi consessi delle relazioni 
internazionali. 
Il vertice tenuto ad Hiroshima, 
col ricordo del bombardamento 
atomico celebrato dal G7, reca 
d'altronde anche un valore sim
bolico assai cospicuo per le cir
costanze in cui accade. Quelluo
go si lega difatti nell'attualità 
proprio alla minaccia nucleare 
che la Russia esplicita, indistin
tamente ma in modo ricorrente, 
fin dagli inizi dell'invasione del 24 
febbraio. Esso avvalora perciò, al 
tempo stesso, il ricordo di un pas
sato funesto tradotto al presente, 
riproponendo un monito urgen
te e concreto verso un pericolo 
estremo che incombe. Hiroshima 
riporta all'oggi, alla sconcertante 
intimidazione russa di guerra ter
monucleare, la quale, tutto som
mato, delegittima chi la minaccia 
pubblicamente più che inibire la 
volontà di resistenza di chi la do
vrebbe subire. 
Non è certo un caso che persi
no la Cina si sia espressa contro 
tale minaccia, malgrado il suo 
allineamento con la Federazio
ne Russa. Non lo è neppure che 
il G7 si sia esplicitamente rivolto 
proprio alla Cina per chiederle «di 
spingere la Russia a fermare la 
sua aggressione militare», «inco
raggiando» la Repubblica popo
lare a sostenere una «pace giusta 
e duratura» in Europa. Questa ri

chiesta d'azione non s'inquadra, 
però, nel contesto del riconosci
mento collettivo e condiviso di un 
ruolo costruttivo della potenza ci
nese. AI contrario, essa è correlata 
alla percezione delle potenze del 
G 7 di una minaccia alla sicurezza 
internazionale. Da qui a una fer
ma presa di posizione critica nei 
confronti di tutta la politica cine
se - tanto interna quanto estera. 
S'esprime così, a chiare lettere, 
l'attrito sulla questione di Hong 
Kong, lo Xinjiang, il Tibet e natu
ralmente Taiwan. 
Ma è soprattutto la postura del G 7 
verso gli scambi commerciali con 
la Cina che certificano un muta
mento di scenario ormai consoli
dato dal protrarsi della guerra in 
Europa e dalla crisi di sicurezza ad 
essa correlata, scenario di un 'epo
ca di radicale cambiamento. «Di
versificazione» e «riduzione del 
rischio» rispetto all'economia 
cinese sono le due parole-chia
ve poste dalle potenze del G7 
a conclusione di un passaggio 
finale lapidario. Dopo aver rico
nosciuto «la necessità di proteg
gere certe tecnologie avanzate», 
l'impegno più generale ricorda a 
tutti la direzione del cambiamen
to: «Ridurremo le dipendenze 
eccessive nelle nostre catene di 
approvvigionamento critiche». 
Resta COS'I la sensazione che sia 
ormai acquisita una consapevo
lezza comune, ben più grave delle 
dichiarazioni: se l'obiettivo dell'al
lineamento tra Russia e Cina è in
sidiare l'ordine attuale, le potenze 
del G7 e i loro alleati mirano or
mai più a cambiare tale obiettivo 
che ad includere Russia e Cina in 
quest'ordine. 

Michele Chiaruzzi 

'A CENA CON ... ' LA MODERNA FORMA DI CON FRON TO APERTO AGLI ASSOCIATI 

Associati UNAS a confronto con il Segretario Righi su economia ed impresa 
Nella serata di lunedì si è svolto il 4° appuntamento di "A CENA CON ..." una inizia
tiva conviviale e di confronto UNAS per i propri associati, dove un ospite istituzio
nale illustra temi cari alle imprese ed agli imprenditori, lascando poi spazio per un 
dibattito ed un confronto. Dopo precedenti appuntamenti su pensioni, Europa ed 
utenze, nella serata appena conclusa il tema è stato "economia ed impresa" con il 
SegretariO di Stato Fabio Righi su "IL FUTURO DELLE IMPRESE". 
Nuovi mercati e nuove prospettive, nuove idee e ampliamento della sfera operativa, 
ricambio generazionale intra ed extra familiare e le normative che verranno, sono 
stati alcuni degli aspetti al centro del dibattito e del confronto che ha confermato 
l'interesse parteCipe degli associati verso temi che interessano sia come imprendi
tori, sia come cittadini. Formula vincente non si cambia: già in fase di organizzazio
ne il prossimo appuntamento autunnale. 
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